
A Cursi il Comune eroga 40
euro per i tamponi molecolari
CURSI – È attiva da mercoledì 9 novembre, la campagna di
tracciamento per il Covid-19 del comune di Cursi, promossa in
collaborazione  con  i  medici  di  base,  per  monitorare  la
situazione  epidemiologica  del  comune  dell’Entroterra
Idruntino.

L’Amministrazione  guidata  da  Antonio  Melcore  constatato
l’aggravarsi della situazione sanitaria legata al diffondersi,
anche nel proprio comune, del virus Covid 19 e per andare
incontro alle difficoltà economiche del momento, ha deciso di
erogare  un  contributo  di  rimborso  pari  a  40  euro  per
incentivare, tra i propri cittadini, l’esecuzione di tamponi
molecolari.

Possono  beneficiare  del  contributo  economico  i  cittadini:
residenti  nel  Comune  di  Cursi  che  presentano  apposita
certificazione  del  medico  che  valuta  la  necessità  di
effettuare tale esame diagnostico (per sintomi, per contatti
con persone risultate positive o altro), che non siano già
seguiti dal servizio Asl, ed effettuino i tamponi molecolari
presso uno dei laboratori privati accreditati della Rete Covid
in provincia di Lecce e che nel mese di novembre 2020 abbiano
percepito  un  reddito  (RdC,  Red,  Rei,  Naspi,  indennità  di
mobilità, cassa integrazione) e che siano in possesso di un
reddito mensile di mille euro e di un patrimonio finanziario
di importo inferiore a 8mila euro per i componenti di nucleo
familiare da uno a tre e un reddito finanziario inferiore a
10mila euro per nuclei da 4 o più componenti. Per coloro che
hanno un reddito mensile di 500 euro e sotto i 5mila euro di
reddito finanziario il test è gratuito. Gli uffici comunali ed
i servizi sociali sono a disposizione per informazioni e per
usufruire dei rimborsi per questa forma di tracciamento.
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“Al momento nel nostro comune – dichiara il sindaco Antonio
Melcore  –  viviamo  una  situazione  stazionaria  siamo  a  20
contagi  tra  chi  si  è  negativizzato  ed  altri  nuovi  casi
accertati, ma anche nel momento di maggiore picco non abbiamo
mai superato i 24 positivi, anche se le tabelle del report Asl
settimanale  riportano  numeri  più  alti.  Speriamo,  continua
Melcore,  che  non  ce  ne  sia  bisogno,  ma  abbiamo  messo  a
disposizione risorse, che potrebbero essere incrementate, per
rimborsare in parte o del tutto il costo del test, un’azione
coordinata con i medici di base e con il servizio di igiene
pubblico dell’Asl.

Insieme al consigliere delegato alla sanità pubblica Gianni
Epifani,  il  primo  cittadino  ha  ritenuto  più  opportuno
utilizzare  il  tracciamento  attraverso  i  tamponi  molecolari
perché sono gli unici ritenuti idonei, anche se più costosi.
Dovranno effettuarsi nei soli centri accreditati dalla Regione
Puglia, e solo attraverso la prescrizione dei medici di base,
perché – spiega Melcore – “sono gli unici che hanno contezza
della  situazione  e  sanno  le  tempistiche  con  cui  vanno
effettuati perché le risposte siano certe e veritiere e non
creino allarmismi o false illusioni”.

“Siamo  fortemente  contrari  –  continua  Melcore  –  ai  test
antigenici perché non sono affidabili al 100% ed abbiamo avuto
casi  di  falsi  negativi,  e  falsi  positivi  con  tutte  le
problematiche  che  notizie  del  genere  comportano”.

“È importante – conclude il primo cittadino – il senso di
responsabilità di ognuno di noi, soprattutto nel periodo di
festività che ci apprestiamo a vivere, come è fondamentale il
rispetto delle regole imposte, perché ognuno di noi potrebbe
creare  problemi  agli  altri  aumentando  la  situazione  di
pericolo per ognuno e per i rispettivi famigliari”.

Per quanto riguarda il tracciamento previsto dai medici di
base,  qualora  entrasse  a  regime,  il  sindaco  mette  a
disposizione locali pubblici idonei al rispetto delle norme di



distanziamento  ed  anti  contagio  che  nei  loro  ambulatori
altrimenti non avrebbero.

L’amministrazione,  inoltre,  per  andare  incontro  a  chi  in
questo  periodo  sta  vivendo  situazioni  di  difficoltà  e  di
disagio economico, nei prossimi giorni erogherà buoni spesa,
buoni  alimentari  da  spendere  nelle  attività  cittadine  e
contributi per le utenze domestiche da destinare alle famiglie
che rispondono ai requisiti richiesti.


